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V I T A  Q U O T I D I A N A

si era poi accanito di più contro le 
donne gravide. Secondo quanto rac-
conta Dionigi, Orbilia fu sepolta viva 
dopo essere stata picchiata; gli dei 
furono soddisfatti del castigo che le 
era stato inflitto e l’epidemia cessò.

Quando una nuova piaga si abbat-
té su Roma nel 399 a.C., i senatori 
credettero che bisognasse ristabilire 
l’equilibrio tra divinità e uomini 
tramite un rituale d’espiazione re-
ligiosa, il lectisternium, da praticare 
in Campidoglio. Il rito consisteva 
in un sontuoso banchetto al quale 
erano idealmente invitate divinità 
quali Giove, Giunone e Minerva, 

preferiva gettarli nelle cloache e nel 
fiume, contaminando in questo mo-
do l’acqua potabile e l’aria. 

Punizioni divine
Sebbene i romani possedessero delle 
conoscenze mediche, ignoravano 
quale fosse l’origine reale dei contagi 
nonché le cause della loro propaga-
zione. Imbevuti di credenze religiose 
che ne regolavano la vita quotidiana, 
interpretavano spesso le epidemie 
come punizioni divine inflitte loro 
perché avevano alterato la pax deo-
rum, l’armonia tra dei e uomini. Ciò 
accadeva quando questi si compor-
tavano in modo nefasto (compivano 
azioni contrarie al fas, la norma reli-
giosa) o quando effettuavano rituali 
in modo non ortodosso. E così nel 
472 a.C. venne identificato quale 
fattore scatenante di un’epidemia la 
perdita della verginità di una delle 
vestali (Orbilia, a quanto riferì uno 
schiavo). Per questa ragione il morbo 

L
e epidemie erano calamità 
piuttosto frequenti nella 
storia di Roma e non com-
portavano unicamente la 
perdita di vite umane, ma 

anche crisi economiche e terribili 
carestie. Non solo: la città si ritro-
vava più vulnerabile ed esposta alle 
invasioni esterne. Ecco perché, sin 
dalle epoche più antiche, gli storici 
romani non hanno lesinato testimo-
nianze su simili eventi, come quello 
che si verificò dopo il rovesciamento 
dei re etruschi e la fondazione della 
repubblica nel 509 a.C. 

Dionigi di Alicarnasso, per esem-
pio, narra le infernali conseguen-
ze di un’epidemia – avvenuta nel 
451 a.C. – che comportò la morte di 
quasi tutti gli schiavi e di circa metà 
dei cittadini romani. La sciagura durò 
un anno e determinò la scomparsa 
d’intere famiglie. Si poté propagare 
molto rapidamente perché, invece di 
seppellire i cadaveri infetti, la gente 

Le epidemie  
a Roma: tutto 
dipende dagli dei
Secondo i romani, perché un’epidemia avesse fine  
bisognava prima placare gli dei con cerimonie religiose

LA PESTE
IL TERMINE più comune per riferirsi alle 
epidemie era quello di pestis, da cui viene 
anche pestilentia, e indicava una malat-
tia che si propagava molto velocemente 
nuocendo alla salute di un grandissimo 
numero di persone.
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V I T A  Q U O T I D I A N A

rappresentate da statue per le quali 
venivano disposti dei soffici letti 
(lectisternia). I banchetti, presiedu-
ti da sacerdoti detti duumviri sacris 
faciundis, venivano ripetuti per una 
settimana non solo nei templi, ma 
anche nelle case private, le cui porte 
rimanevano aperte per offrire ospi-
talità a familiari ed estranei.

Nel 365 a.C. si riaffacciò un’epi-
demia che durò diversi anni e causò 
molti decessi. Si fece di nuovo ricor-
so al lectisternium per placare la colle-
ra degli dei, ma in quell’occasione la 
cerimonia sembrò non sortire alcun 
effetto, né risultarono adeguati gli 

Lo sguardo imparziale  
di un filosofo
LUCREZIO, il filosofo e poeta epicureo del I secolo a.C., è 
uno dei primi autori romani che, nell’opera De rerum natu-
ra (Sulla natura delle cose), cercò di analizzare scientifica-
mente le cause e l’origine delle epidemie. Secondo Lucrezio, 

le malattie provenivano a vol-
te dal cielo e altre dalla terra, 
in seguito all’azione di agenti 
meteorologici come pioggia o 
calore. Alcune epidemie erano 
circoscritte a certi territori, e 
altre attaccavano determi-
nati ORGANI del corpo, indi-
pendentemente dal luogo in 

cui una persona vivesse. Per 
questo l’autore rimarcava 
l’importanza dell’aria come 
agente propagatore, dato che 
CORROMPE l’acqua, i campi e  
i cibi. Lucrezio sottolineava 
pure che durante i picchi di 
mortalità non si potevano 
svolgere funerali. 

UNA MALATTIA devasta 
una città antica mentre 
diversi medici curano  
i moribondi. Incisione  
del XVIII secolo. 
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LA CERIMONIA 
DEL CHIODO

NELL’OPERA AB URBE CONDITA 
(anche nota come Storia di 
Roma dalla sua fondazione), 
Tito Livio spiega l’origine 
della cerimonia del chiodo. 
«È legge antica, scritta con 
alfabeto antico e parole an-
tiche, che colui che riveste 
la massima carica pianti il 
chiodo il giorno 13 settem-
bre (le idi di settembre) […] 
si riferisce che quel chiodo, 
dato che a quei tempi erano 
rare le lettere, stava a indicare 
il numero degli anni […] poi 
il rito solenne dell’infissione 
del chiodo fu trasferito dai 
consoli al dittatore, poiché il 
loro imperium è maggiore; ca-
duta quindi l’usanza, sembrò 
di per sé degna per nominare 
un dittatore». 

spettacoli, teatrali e circensi, messi 
in scena per placare le divinità. Tali 
eventi furono infatti interrotti dallo 
straripamento del Tevere, che au-
mentò il terrore del popolo. Davanti 
a una situazione così disperata, i 

romani si appellarono a un 
rimedio estremo: nominare 
un dittatore allo scopo di 
raggiungere la tanto ambi-
ta pax deorum e, con essa, 
la fine dell’epidemia.

La dittatura era un’i-
stituzione partico-
lare che esisteva sin 

dall’inizio della repubblica. Com-
portava la sospensione temporanea, 
per un tempo massimo di sei mesi, 
dei poteri del senato, dei magistrati 
e del popolo in favore di una perso-
na carismatica indicata dai senatori.  
Il dictator aveva compiti specifici, 
come convocare comizi in assenza 
dei consoli, organizzare alcuni giochi, 
celebrare cerimonie religiose o co-
prire posti vacanti nel senato stesso. 
Tuttavia gli storici romani riferiscono 
di pochi casi in cui si fece ricorso a un 
dictator per affrontare una situazione 
epidemica, una circostanza partico-

lare che richiedeva l’intervento del 
dictator clavi figendi causa, “dittatore 
per piantare il chiodo”.

Il dittatore del chiodo
Il curioso nome si deve al fatto che 
il dittatore doveva portare a termine 
un antico rituale che consisteva nel 
piantare un chiodo nel tempio di 
Giove Ottimo Massimo durante le 
idi di settembre, cioè il giorno tredici.  
In particolare andava piantato sul 
muro che si affacciava sul santua-
rio di Minerva. Si chiamava “chiodo 
annuale”, forse perché in origine il  
suo scopo era quello di mantenere 
il conto degli anni.

Nel 365 a.C. questo vecchio ce-
rimoniale, che in altri tempi era ri-
servato ai consoli, venne ripristina-
to per ammansire la collera divina, 
che si pensava avesse dato luogo a 
un’epidemia. Forse si credeva che 
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IL TEMPIO DI GIOVE CAPITOLINO.  
INCISIONE. MUSEÉ D’ORSAY, PARIGI.

VESTALE MASSIMA. MARMO. II SECOLO D.C. MUSEO NAZIONALE ROMANO.

Nel V secolo si associò l’insorgere  
di un’epidemia alla perdita  
della verginità di una vestale 
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il chiodo, usato in genere per man-
tenere o reggere strutture, sarebbe 
stato una sorta di talismano capace 
di attrarre e prendere su di sé tutti i 
mali che il morbo aveva comportato.

L’uomo scelto per tale compito fu 
Lucio Manlio Imperioso. A quanto 
racconta Tito Livio, «quand’erano 
consoli Gneo Genuzio e Lucio Emi-
lio Mamerco per la seconda volta, 
tormentando gli animi, più che le 
malattie i corpi, si fece ricerca di 
cerimonie espiatorie; si narra che 
fu raccolto dal ricordo dei vecchi 
il fatto che una volta la pestilenza 
era stata sedata dal chiodo piantato 
dal dittatore. Convinto da tale tra-
dizione religiosa, il senato ordinò 
che venisse eletto il dittatore per 
piantare il chiodo».

Tito Livio racconta inoltre che 
Lucio Manlio Imperioso non si li-
mitò a portare a termine il rito bensì, 

in quanto dittatore, volle iniziare 
una guerra contro un popolo vicino.  
I tribuni della plebe si ribellarono e 
ne forzarono le dimissioni.

Nel 331 a.C. la storia si ripeté. An-
che allora un’epidemia stava provo-
cando innumerevoli vittime e non 
c’era modo di tenerla a freno. Ben 
presto si cominciò a insinuare che la 
colpa fosse di un gruppetto di avve-
lenatrici, precisamente nobildonne 
romane, che vennero giudicate e 
condannate a bere del veleno. Mal-
grado ciò, i grandi della repubblica 
romana vollero fare una cerimonia 
d’espiazione e indicarono come di-
ctator Gneo Quintilio Capitolino, 
che procedette a piantare il chiodo.

Epidemie e guerre
Le cronache fanno cenno ad altri due 
dittatori di questo tipo. Nel 313 a.C., 
in piena guerra contro i sanniti, si 

manifestò all’improvviso un’epi-
demia che minacciava le operazioni 
belliche. Secondo Tito Livio, il ge-
nerale Gaio Petelio Libone Visolo 
«fu nominato dictator per piantare il 
chiodo allo scoppio dell’epidemia».

E si sa che mezzo secolo più tardi, 
nel 263 a.C., Gneo Fulvio Massimo 
Centumalo venne di nuovo eletto 
dictator clavi figendi causa. Proba-
bilmente il senato fece ricorso a un 
politico veterano e prestigioso per 
realizzare la cerimonia del chiodo 
annuale e contenere così un’epide-
mia divampata mentre i consoli in 
carica erano in Sicilia a combattere 
la Prima guerra punica. 

MANLIO IMPERIOSO era 
famoso per il suo rigore. 
Quest’olio del XVII 
secolo ricostruisce la 
messa a morte del figlio 
in sua presenza. 

BR
ID

GE
M

AN
 / 

AC
I

SAGGI
Epidemie
Giovanni Rezza. 
Carocci, Roma, 2010.
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